
2. GIORNI E ORARI DI VOTO

I giorni e gli orari di voto sono 
decisi dal Municipio e sono
indicati nel materiale di voto
allegato e pubblicati all’albo
comunale.

A dipendenza delle decisioni del
Municipio le operazioni di voto
possono avere luogo nei giorni di

V giovedì 7 aprile 2011

V venerdì 8 aprile 2011

V sabato 9 aprile 2011

V domenica 10 aprile 2011

1. MATERIALE DI VOTO

L’elettore riceve il materiale di voto
seguente:

a domicilio
V le schede facsimile

per l’elezione del Consiglio di Stato 
e del Gran Consiglio;

V gli elenchi dei candidati 
per l’elezione del Consiglio di Stato 
e del Gran Consiglio;

V le presenti istruzioni di voto;

all’ufficio elettorale
V le schede ufficiali. 

Le schede ufficiali sono distribuite 
al domicilio unicamente agli elettori
autorizzati a votare per corrispondenza.

Repubblica e Cantone
Ticino

Elezioni cantonali
10 aprile 2011

Istruzioni di voto
a cura
del Dipartimento
delle istituzioni

Elezioni cantonali
del 10 aprile 2011
Consiglio di Stato

N.
Timbro

dell’Ufficio
elettorale N.

Timbro
dell’Ufficio
elettorale

Elezioni cantonali
del 10 aprile 2011
Gran Consiglio

Per ulteriori informazioni
www.ti.ch/diritti-politici

 



V Voto della lista

Apporre una croce nella casella 
che affianca la denominazione 
del partito (figura 1) o della lista 
senza intestazione (figura 2).

V Voti preferenziali

Apporre una croce nella casella che affianca 
il nominativo dei candidati prescelti.

Il limite massimo di voti preferenziali 
a candidati è di 5.

Se i voti preferenziali superano il massimo
consentito, le preferenze sono cancellate e la
scheda è considerata:

– valida nel caso in cui sia espresso 
il voto ad una lista; 

– nulla nel caso in cui sia espresso 
il voto alla lista senza intestazione.

V Valore della scheda

La scheda del Consiglio di Stato 
ha un valore pari a 10.

Se si vota una lista
sono assegnati automaticamente 5/10 al partito
e ogni voto preferenziale espresso a candidati
attribuisce automaticamente 1/10 alla lista 
di appartenenza del candidato prescelto; i voti
non espressi vengono attribuiti alla lista votata.

Se non si vota una lista
ogni voto preferenziale espresso a candidati
attribuisce 2/10 alla lista di appartenenza del
candidato prescelto. 
Nel caso in cui non siano assegnati tutti i voti
preferenziali (5), la scheda avrà un valore 
minore perché i voti preferenziali non espressi
saranno ritenuti voti in bianco (non conteggiati
per la ripartizione dei seggi tra i partiti).

COME SI VOTA PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO
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Figura 1. Scheda con voto di lista

Figura 2. Scheda senza voto di lista (scheda senza intestazione)

Sono nulle le schede per l’elezione 
del Consiglio di Stato 
e del Gran Consiglio che:

– portano segni di riconoscimento;
– recano espressioni estranee all’elezione;
– non sono ufficiali;
– sono illeggibili;

– non sono intestate a una lista 
e il numero dei voti preferenziali supera quello
dei seggi da attribuire;

– sono completate o modificate non a mano;
– nel voto per corrispondenza sono contenute 

in buste di trasmissione non ufficiali 
o non sono accompagnate dalla carta di
legittimazione compilata e firmata.



COME SI VOTA PER L’ELEZIONE DEL GRAN CONSIGLIO

V Voto della lista

Apporre una croce nella casella 
che affianca la denominazione 
del partito (figura 3) o della lista 
senza intestazione (figura 4).

V Voti preferenziali

Apporre una croce nella casella che affianca 
il nominativo dei candidati prescelti.

Il limite massimo di voti preferenziali 
a candidati è di 90.

Se i voti preferenziali superano il massimo
consentito, le preferenze sono cancellate 
e la scheda è considerata:

– valida nel caso in cui sia espresso 
il voto ad una lista; 

– nulla nel caso in cui sia espresso 
il voto alla lista senza intestazione.

V Valore della scheda

La scheda del Gran Consiglio 
ha un valore pari a 180.

Se si vota una lista
sono assegnati automaticamente 90/180 
al partito e ogni voto preferenziale espresso 
a candidati attribuisce automaticamente 
1/180 alla lista di appartenenza del candi-
dato prescelto; i voti non espressi vengono
attribuiti alla lista votata.

Se non si vota una lista
ogni voto preferenziale espresso a candidati
attribuisce 2/180 alla lista di appartenenza 
del candidato prescelto. 
Nel caso in cui non siano assegnati tutti 
i voti preferenziali (90), la scheda avrà un 
valore minore perché i voti preferenziali 
non espressi saranno ritenuti voti in bianco 
(non conteggiati per la ripartizione dei 
seggi tra i partiti).
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Figura 3. Scheda con voto di lista

Figura 4. Scheda senza voto di lista (scheda senza intestazione)
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3.1. Voto anticipato

Il voto anticipato è permesso a partire da lunedì 
28 marzo 2011. 
L’elettore che intende votare nelle forme del 
voto anticipato deve presentare la richiesta
scritta alla Cancelleria comunale del
Comune nel cui catalogo elettorale è iscritto,
almeno il giorno precedente a quello in cui
chiede di votare. Il Municipio organizza le opera-
zioni del voto anticipato: l’elettore deve presen-
tarsi all’Ufficio elettorale del Comune nella data e
all’ora fissata per esprimere il voto.

3.2. Voto per corrispondenza

L’elettore può votare per corrispondenza 
(tramite servizio postale) a condizione che sia:

a. impedito di recarsi nel locale di voto essendo
ospite o degente di ospedali, case per anziani 
o altri istituti analoghi siti nel Cantone, secondo
l’elenco stabilito dal Consiglio di Stato e pubblicato
nel Foglio ufficiale n. 70 del 3 settembre 2010;

b. impedito di recarsi nel locale di voto essendo
ospite o degente di ospedali, case per anziani 
o altri istituti analoghi siti in Svizzera con la
presentazione di un attestato di degenza;

c. impedito di recarsi nel locale di voto dalla propria
abitazione per malattia o incapacità fisica;

d. detenuto in un carcere sito nel Cantone;
e. in servizio militare o presti servizio nella prote-

zione civile;
f. cittadino domiciliato in Ticino residente in un altro

Cantone o all’estero.

Nelle elezioni cantonali gli elettori non sono
ammessi al voto per corrispondenza tranne
per i casi citati in precedenza.

Gli interessati devono inoltrare la richiesta
scritta, tramite il modulo ufficiale, 
alla Cancelleria comunale al più tardi entro 
le ore 18.00 di lunedì 4 aprile 2011.

La richiesta scritta può essere formulata
mediante l’apposito modulo, disponibile 
in Cancelleria comunale, presso le direzioni 
degli ospedali, case per anziani o altri 
istituti analoghi siti nel Cantone Ticino e in
internet al sito www.ti.ch/diritti-politici.

La richiesta di voto per corrispondenza può
essere presentata eccezionalmente anche
dopo la scadenza di tale termine e fino
all’apertura degli Uffici elettorali se il motivo
che impedisce all’elettore di recarsi personal-
mente al locale di voto sopravviene successiva-
mente.

3.3. Ticinesi all’estero

I ticinesi all’estero che hanno seguito la proce-
dura di annuncio regolata dalla legislazione
federale e risultano iscritti nel catalogo elettorale
del Comune di attinenza, del loro ultimo domici-
lio o del Comune della famiglia al momento della
notifica di partenza all’estero sono ammessi 
a votare per corrispondenza in materia
cantonale.

Le Cancellerie comunali provvedono all’invio 
del materiale di voto senza ulteriore richiesta.

I ticinesi all’estero che non hanno seguito la
procedura di annuncio prevista dalla legislazione
federale possono esercitare il diritto di voto in
materia cantonale, unicamente recandosi di
persona all’Ufficio elettorale del Comune nel cui
catalogo elettorale risultano iscritti.

3.4. Termine di trasmissione

La busta di trasmissione contenente le schede
votate deve pervenire alla Cancelleria comunale 
entro le ore 12.00 di domenica 10 aprile
2011; le schede che giungono dopo tale termine 
non sono prese in considerazione ai fini dello
spoglio.

3. AGEVOLAZIONI DI VOTO


